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Art. 3. 
(Stabilizzazione a regime, dall’anno 2021, dell’ulteriore detrazione per redditi di lavoro dipendente) 
1. Il comma 2 dell’articolo 2 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, è sostituito dal seguente: 
« 2. Nelle more di una revisione strutturale del sistema delle detrazioni fiscali, l’ulteriore detrazione 
di cui al comma 1 spetta per le prestazioni rese a decorrere dal 1° luglio 2020 ». 
2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ridotto di 1.150 
milioni di euro nell’anno 2021 e di 1.426 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. 
 
Art. 60. 
(Opzione donna) 
1. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 
31 dicembre 2020 » e, al comma 3, le parole: « entro il 29 febbraio 2020 » sono sostituite dalle 
seguenti: « entro il 28 febbraio 2021 ». 
 
Art. 61. 
(Proroga dell’Ape sociale) 
1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 179, alinea, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 
dicembre 2021 »; 
b) al comma 186, le parole: « 323,4 milioni di euro per l’anno 2021, di 101,2 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 6,5 milioni di euro per l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 411,1 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 285,1 milioni di euro per l’anno 2022, di 169,3 milioni di euro per l’anno 
2023, di 119,9 milioni di euro per l’anno 2024, di 71,5 milioni di euro per l’anno 2025 e di 8,9 milioni 
di euro per l’anno 2026 ». 
2. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo del comma 165 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche con riferimento ai soggetti che verranno a trovarsi nelle 
condizioni indicate nel corso dell’anno 2021. 
 
Art. 62. 
(Contratto di espansione interprofessionale) 
1. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: « 2019 e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 2019, 2020 e 2021, salvo 
quanto previsto al comma 1-bis »; 
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
« 1-bis. Esclusivamente per il 2021, la soglia di cui al comma 1, è ridotta a 500 unità lavorative »; 
c) al comma 5: 
1) le parole: « e di 6,8 milioni di euro per l’anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « , di 36,1 
milioni di euro per l’anno 2021, di 33,10 milioni di euro per l’anno 2022 e di 7,5 milioni di euro per 
l’anno 2023 »; 
2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Allo scopo di dare attuazione al contratto di cui al 
comma 1, il datore di lavoro interessato presenta apposita domanda all’INPS, accompagnata dalla 
presentazione di una fideiussione bancaria a garanzia della solvibilità in relazione agli obblighi. Il 
datore di lavoro è obbligato a versare mensilmente all’INPS la provvista per la prestazione e per la 
contribuzione figurativa. »; 
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d) al comma 7, le parole: « e di 31,8 milioni di euro per l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: 
« , di 31,8 milioni di euro per l’anno 2020, di 101 milioni di euro per l’anno 2021 e di 102 milioni di 
euro per l’anno 2022 ». 
 
Art. 63. 
(Calcolo dei requisiti di anzianità ai fini pensionistici nel part time verticale ciclico) 
1. Il periodo di durata del contratto di lavoro a tempo parziale che prevede che la prestazione 
lavorativa sia concentrata in determinati periodi è riconosciuto per intero utile ai fini del 
raggiungimento dei requisiti di anzianità lavorativa per l’accesso al diritto alla pensione. A tal fine, il 
numero delle settimane da assumere ai fini pensionistici si determina rapportando il totale della 
contribuzione annuale al minimale contributivo settimanale determinato ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, del decreto legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 1983, n. 638. Con riferimento ai contratti di lavoro a tempo parziale esauriti prima della 
data di entrata in vigore della presente legge, il riconoscimento dei periodi non interamente lavorati 
è subordinato alla presentazione di apposita domanda dell’interessato corredata da idonea 
documentazione. 
I trattamenti pensionistici liquidati in applicazione della presente disposizione non possono avere 
decorrenza anteriore alla data di entrata in vigore della stessa. 
 
Art. 64. 
(Disposizioni in favore dei lavoratori esposti all’amianto) 
1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 277 sono inseriti i seguenti: 
« 277-bis. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l’INPS 
richiede al datore di lavoro la documentazione necessaria ad integrazione delle domande 
presentate ai sensi del comma 277. Il datore di lavoro adempie entro il termine perentorio di 
novanta giorni dalla ricezione della richiesta. Entro i successivi quindici giorni l’INPS trasmette le 
istanze corredate della relativa documentazione all’INAIL che, entro i successivi sessanta giorni, invia 
all’INPS le certificazioni tecniche attestanti la sussistenza o meno dei requisiti previsti dalla legge. 
277-ter. All’esito della procedura indicata al comma 277-bis, e comunque non oltre sessanta giorni 
dalla ricezione delle certificazioni inviate dall’INAIL, l’INPS procede al monitoraggio delle domande 
presentate, sulla base dei seguenti criteri: 
a) la data di perfezionamento, nell’anno di riferimento, dei requisiti pensionistici per ciascun 
lavoratore interessato; 
b) l’onere previsto per l’esercizio finanziario dell’anno di riferimento, connesso all’anticipo 
pensionistico e all’eventuale incremento di misura dei trattamenti; 
c) la data di presentazione della domanda di accesso al beneficio. 
277-quater. Ai fini dell’individuazione di eventuali scostamenti rispetto alle risorse finanziarie 
annualmente disponibili per legge, entro trenta giorni dalla conclusione delle operazioni di 
monitoraggio, e comunque con cadenza annuale, l’INPS provvede alla redazione di una graduatoria 
dei lavoratori aventi diritto al beneficio di cui al comma 277, tenendo conto prioritariamente della 
data di maturazione dei requisiti pensionistici agevolati e, a parità degli stessi, della data di 
presentazione della domanda di accesso al beneficio. Qualora l’onere finanziario accertato sia 
superiore allo stanziamento previsto per l’anno di riferimento, la decorrenza dei trattamenti 
pensionistici riconosciuti ai sensi del comma 277 è differita in ragione dei criteri indicati al 
precedente periodo del presente comma e nei limiti delle risorse disponibili. 
277-quinquies. Per quanto non espressamente regolato dai commi da 277-bis a 277-quater, si 
applicano, in quanto compatibili le disposizioni contenute nel decreto del Ministro del lavoro e delle 
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politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 158 dell’8 luglio 2016. 
277-sexies. I soggetti di cui al comma 277 che, entro il 30 giugno 2020, hanno ottenuto la 
certificazione tecnica da parte dell’INAIL circa la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge e che 
hanno maturato, tenendo conto del riconoscimento del beneficio di cui all’articolo 13, comma 8, 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, la decorrenza teorica del trattamento pensionistico entro il 31 
dicembre 2020, possono accedere al medesimo trattamento entro il 31 dicembre 2021 senza 
attendere l’esito della procedura di monitoraggio di cui ai commi 277-ter e 277-quater. La 
decorrenza dei trattamenti pensionistici erogati in applicazione del presente comma non può essere 
antecedente al 1° gennaio 2021 ». 
2. In conseguenza di quanto disposto dal comma 1 del presente articolo, all’articolo 1, comma 277, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « , 8,3 milioni di euro per l’anno 2024 e 2,1 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025 » sono sostituite dalle seguenti: « , 11,5 milioni di euro per 
l’anno 2024, 12,6 milioni di euro per l’anno 2025, 13,5 milioni di euro per l’anno 2026, 13,2 milioni 
di euro per l’anno 2027, 12,3 milioni di euro per l’anno 2028, 11,8 milioni di euro per l’anno 2029 e 
11 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030 ». 
 
Art. 65. 
(Assegno di natalità) 
1. L’assegno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo la 
disciplina prevista dall’articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto 
anche per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021. All’onere derivante 
dal primo periodo del presente comma, valutato in 340 milioni di euro per l’anno 2021 e in 400 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 339, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. L’INPS provvede, con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione del 
presente comma e ne riferisce, con relazioni mensili, al Ministro per le pari opportunità e la famiglia, 
al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze. Nel caso in 
cui, in sede di attuazione del presente comma, si verifichino o siano in procinto di verificarsi 
scostamenti rispetto alle previsioni di spesa di 340 milioni di euro per l’anno 2021 e di 400 milioni 
di euro per l’anno 2022, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri per le pari opportunità e la famiglia e del lavoro e delle politiche sociali, si provvede a 
rideterminare l’importo annuo dell’assegno e i valori dell’ISEE di cui all’articolo 1, comma 340, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
Art. 66. 
(Congedo di paternità) 
1. Al comma 354 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al primo periodo, le parole: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle 
seguenti: « anche per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 »; 
b) al secondo periodo, le parole: « e a sette giorni per l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti: 
« e a sette giorni per ciascuno degli anni 2020 e 2021 »; 
c) al terzo periodo, le parole: « Per gli anni 2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per 
gli anni 2018, 2019, 2020 e 2021 ». 
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2. All’onere derivante dal comma 1, valutato in 106,1 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 339, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come rifinanziata dalla presente legge. 
 
Art. 72. 
(Fabbisogno sanitario standard per l’anno 2021) 
1. Per l’anno 2021, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è pari a 121.370,1 milioni di euro, anche per l’attuazione di quanto previsto dagli 
articoli 73, 74, 75 e 76 e al netto dell’importo di cui all’articolo 82 trasferito al Ministero della salute. 
2. Quale concorso per il finanziamento di quanto previsto dagli articoli 73, 74, 76 e 82 il livello del 
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 
822,870 milioni di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024 e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche tenendo conto 
della razionalizzazione della spesa a decorrere dall’anno 2023. 
 
Art. 73. 
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria) 
1. Al fine di valorizzare il servizio della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria presso le strutture 
del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2021, gli importi annui lordi, comprensivi 
della tredicesima mensilità, dell’indennità di cui all’articolo 15-quater, comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, previsti, in favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con 
rapporto di lavoro esclusivo, dal contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area sanità 2016-2018 
stipulato il 19 dicembre 2019, di cui al comunicato dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni pubblicato nel supplemento ordinario n. 6 alla Gazzetta Ufficiale n. 
22 del 28 gennaio 2020, sono incrementati del 27 per cento. 
2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del comma 1, valutati in 500 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. 
 
Art. 74. 
(Disposizioni in materia di retribuzione degli infermieri del Servizio sanitario nazionale) 
1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività svolte, 
agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, nell’ambito della 
contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità è riconosciuta, 
nei limiti dell’importo complessivo annuo lordo di 335 milioni di euro, un’indennità di specificità 
infermieristica da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 1° gennaio 2021 quale parte 
del trattamento economico fondamentale. 
2. Le misure e la disciplina dell’indennità di cui al comma 1 sono definite in sede di contrattazione 
collettiva nazionale. 
3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni dei commi 1 e 2, pari a 335 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2021 da destinare alla contrattazione collettiva nazionale, si provvede 
a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 
Stato. 
 
Art. 83. 
(Personale della Croce rossa italiana) 
1. Al fine di garantire il trasferimento agli enti previdenziali competenti delle risorse necessarie per 
il pagamento del trattamento di fine rapporto e di fine servizio del personale destinatario delle 
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procedure di mobilità di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono 
trasferiti agli enti indicati nella tabella di cui all’allegato C, annesso alla presente legge, gli importi 
ivi indicati, a valere sul finanziamento di cui al citato decreto legislativo n. 178 del 2012, per gli anni 
ivi indicati. Conseguentemente, il commissario liquidatore di cui all’articolo 8, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo n. 178 del 2012 è autorizzato a cancellare le corrispondenti poste dallo 
stato passivo. 
 
Art. 157. 
(Revisione della spesa per lo Stato, le regioni e gli enti locali) 
1. In considerazione dei risparmi di spesa conseguenti ai processi di razionalizzazione organizzativa 
che le amministrazioni centrali sono tenute a effettuare a decorrere dall’anno 2023, le dotazioni di 
competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione dei 
Ministeri come indicate nell’allegato F annesso alla presente legge sono ridotte degli importi ivi 
indicati. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, le predette riduzioni di spesa possono essere rimodulate nell’ambito dei pertinenti stati di 
previsione della spesa, fermo restando il conseguimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di 
indebitamento netto della pubblica amministrazione. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
2. In considerazione dei risparmi connessi alla riorganizzazione dei servizi anche attraverso la 
digitalizzazione e il potenziamento del lavoro agile, le regioni, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, i comuni, le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, 
assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 200 milioni di euro, per le regioni e le province 
autonome, a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le province e le città 
metropolitane. 
3. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui al comma 2 è effettuato, entro il 31 maggio 2022, in sede di 
autocoordinamento tra le regioni e le province autonome, formalizzato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie; in assenza di accordo in sede di autocoordinamento 
il riparto è effettuato, entro il 30 settembre 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli 
affari regionali e le autonomie, sulla base di un’istruttoria tecnica sugli obiettivi di efficientamento 
condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard con il supporto del Centro 
interregionale di studi e documentazione (CINSEDO) e previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 
4. Fermo restando l’importo complessivo di 200 milioni di euro annui del concorso alla finanza 
pubblica delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano di cui al comma 2, la quota 
del concorso delle regioni a statuto speciale e delle province autonome è determinata nel rispetto 
degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. Per la regione Trentino Alto Adige/Südtirol 
e per le province autonome di Trento e di Bolzano, il concorso alla finanza pubblica è determinato 
ai sensi dell’articolo 79, comma 4-ter, del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto 
speciale per il Trentino- Alto Adige, di cui al decreto del presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670. 
5. Il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane di cui al comma 2 è effettuato, entro il 31 maggio 2022, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’interno e con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sulla base di 
un’istruttoria tecnica sugli obiettivi di efficientamento condotta dalla Commissione tecnica per i 
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fabbisogni standard con il supporto dell’Istituto per la finanza e l’economia locale (IFEL) e 
dell’Unione delle province d’Italia (UPI), previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. 
 
Art. 158. 
(Fondo per le assunzioni di personale) 
1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo da 

ripartire con una dotazione di 35.987.135 euro per l’anno 2021, di 166.537.624 euro per l’anno 

2022, di 297.761.740 euro per l’anno 2023, di 306.213.355 euro per l’anno 2024, di 311.402.228 

euro per l’anno 2025, di 311.885.567 euro per l’anno 2026, di 312.656.893 euro per l’anno 2027, di 

313.413.428 euro per l’anno 2028, di 313.921.086 euro per l’anno 2029, di 314.741.024 euro per 

l’anno 2030, di 315.062.443 euro per l’anno 2031, di 315.303.506 euro per l’anno 2032 e di 

315.442.410 euro annui a decorrere dall’anno 2033, destinato al finanziamento delle assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente. 

 

Art. 159.  
(Assunzioni di personale nelle pubbliche amministrazioni)  
1. Il Ministero della giustizia è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente, ad assumere magistrati ordinari vincitori di concorso già bandito alla 

data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti della vigente dotazione organica. A tal fine 

è autorizzata la spesa nel limite di euro 6.981.028 per l’anno 2021, di euro 16.695.797 per l’anno 

2022, di euro 18.258.138 per l’anno 2023, di euro 18.617.341 per l’anno 2024, di euro 23.615.915 

per l’anno 2025, di euro 23.755.233 per l’anno 2026, di euro 24.182.538 per l’anno 2027, di euro 

24.681.058 per l’anno 2028, di euro 25.108.361 per l’anno 2029 e di euro 25.606.881 annui a 

decorrere dall’anno 2030, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 

158.  

2. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari e di far fronte alle gravi scoperture 

di organico, il Ministero della giustizia è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, a indire procedure concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con contratto di la- voro a tempo indeterminato, con decorrenza 

dal 1° gennaio 2023, nell’ambito dell’attuale dotazione organica, un contingente di 3.000 unità di 

personale amministrativo non dirigenziale, così ripartito: 1.500 unità di Area II, posizione economica 

F1, 1.200 unità di Area II, posizione economica F2, e 300 unità di Area III, posizione economica F1, 

da inquadrare nei ruoli dell’amministrazione giudiziaria. L’amministrazione attribuisce un punteggio 

aggiuntivo, nell’ambito delle procedure concorsuali di cui al primo periodo, in favore dei soggetti 

che hanno maturato i titoli di preferenza di cui all’articolo 50, commi 1-quater e 1-quinquies, del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114.  

3. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023.  

4. Per far fronte agli oneri assunzionali di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di euro 119.010.951 

annui a decorrere dall’anno 2023, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui 

all’articolo 158.  

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato
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5. Al fine di far fronte alle rilevanti scoperture di organico, il Ministero della giustizia, per le esigenze 

del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle 

vigenti facoltà assunzionali, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad 

assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti della vigente dotazione organica, 

un contingente di 200 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 70 unità da inquadrare 

nell’Area III, posizione economica F1, 10 unità nell’Area II, posizione economica F3, e 120 unità 

nell’Area II, posizione economica F2.  

6. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 5 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per l’anno 2021.  

7. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, è autorizzata la spesa di euro 2.115.962 per 

l’anno 2021 e di euro 8.463.845 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

8. Al fine di rafforzare l’offerta trattamentale legata all’esecuzione penale esterna e di comunità e 

alla luce delle rilevanti scoperture di organico, il Ministero della giustizia, per le esigenze del 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle 

vigenti facoltà assunzionali, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad 

assumere con contratti di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti della vigente dotazione organica, 

un contingente di 80 unità di personale del comparto funzioni centrali, di cui 35 unità da inquadrare 

nell’Area III, posizione economica F1, e 45 unità nell’Area II, posizione economica F2.  

9. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al comma 8 è autorizzata la spesa di euro 

1.000.000 per l’anno 2021.  

10. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 8, è autorizzata la spesa di euro 855.648 per 

l’anno 2021 e di euro 3.422.590 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante utilizzo 

delle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

11. Al fine di assicurare i necessari standard di funzionalità dell’amministrazione e delle relative 

strutture interne, anche in relazione ai peculiari compiti in materia di politiche di tutela, 

coordinamento e programmazione dei settori agroalimentare, dell’ippica, della pesca e forestale, 

nonché per adeguare tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze anche a seguito degli 

effetti derivanti dall’emergenza da COVID-19, e far fronte, conseguentemente, alla necessità di 

coprire le vacanze di organico, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per il 

biennio 2021-2022, è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche, secondo i princìpi e i 

criteri direttivi di cui agli articoli 247, 248 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e conseguentemente ad assumere, con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della vigente 

dotazione organica, un contingente di 140 unità di personale, di cui 58 unità da inquadrare nell’Area 

III, posizione economica F1, e 28 unità nell’Area II, posizione economica F2, da assumere nell’anno 

2021 e 30 unità da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, 21 unità nell’Area II, posizione 

economica F2, e 3 unità di personale dirigenziale di seconda fascia da assumere nell’anno 2022.  

12. Nell’ambito dell’autorizzazione all’assunzione di cui al comma 11 possono essere avviate anche 

nuove procedure concorsuali per il reclutamento di professionalità con competenze in materia di:  

a) digitalizzazione;  

b) razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei procedimenti amministrativi;  

c) qualità dei servizi pubblici;  

d) gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento;  

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato



 

9 
 

e) contrattualistica pubblica;  

f) controllo di gestione e attività ispettiva;  

g) tecnica di redazione degli atti normativi e analisi e verifica di impatto della regolamentazione;  

h) monitoraggio degli andamenti di finanza pubblica e di bilancio.  

13. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche di cui al comma 11 è autorizzata la 

spesa di euro 100.000 per l’anno 2021.  

14. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 11, pari a 967.722 euro per l’anno 2021 e a 

6.592.412 euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di 

cui all’articolo 158.  

15. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di prevenzione degli incendi e di lotta attiva 

agli incendi boschivi, è autorizzata l’assunzione straordinaria di un contingente massimo di 750 unità 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, nel ruolo iniziale di vigile del fuoco, per un numero 

massimo di 250 unità non prima del 1° ottobre 2021, di 250 unità non prima del 1° ottobre 2022 e 

di 250 unità non prima del 1° ottobre 2023.  

16. Ai fini dell’attuazione del comma 15 è autorizzata la spesa di euro 2.558.412 per l’anno 2021, di 

euro 13.104.943 per l’anno 2022, di euro 23.755.767 per l’anno 2023, di euro 31.848.179 per l’anno 

2024, di euro 32.038.478 per l’anno 2025, di euro 32.382.499 per l’anno 2026, di euro 32.726.520 

per l’anno 2027, di euro 32.984.535 per l’anno 2028, di euro 33.064.890 per l’anno 2029, di euro 

33.386.308 per l’anno 2030, di euro 33.707.727 per l’anno 2031, di euro 33.948.790 per l’anno 2032 

e di euro 34.087.694 annui a decorrere dall’anno 2033, cui si provvede mediante utilizzo delle 

risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

17. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui al comma 15, 

comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di euro 75.000 per l’anno 2021, 

di euro 300.000 per l’anno 2022, di euro 525.000 per l’anno 2023 e di euro 675.000 annuia decorrere 

dall’anno 2024.  

18. Al fine di favorire il ricambio generazionale e per far fronte alle accresciute attività nei diversi 

settori di competenza istituzionale, e in particolare a quelle relative al settore della 

depenalizzazione, il Ministero dell’interno è autorizzato, per l’anno 2021, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente, anche in deroga alle procedure di mobilità previste dagli 

articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a bandire procedure concorsuali 

pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, non 

prima del 1° dicembre 2021, un contingente di 250 unità di personale di livello non dirigenziale 

dell’amministrazione civile dell’interno da inquadrare nell’Area II, posizione economica F2, nei limiti 

della vigente dotazione organica.  

19. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 18 è autorizzata la spesa di euro 

778.073 per l’anno 2021 e di euro 9.336.880 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede 

mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

20. Per far fronte agli accresciuti compiti di profilassi internazionale, alle attività connesse alla 

competitività del sistema Paese in materia di controlli sanitari e procedure autorizzatorie, il 

Ministero della salute, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, è 

autorizzato, per l’anno 2021, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante 

utilizzo delle graduatorie concorsuali in vigore presso il Ministero stesso ovvero mediante appositi 

concorsi pubblici per esami, 45 dirigenti di livello non generale, di cui 11 medici, 4 veterinari e 10 
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psicologi, da imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari, 2 dirigenti con profilo economico sanitario, 

10 dirigenti con profilo giuridico sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico, 1 dirigente informatico, 

2 dirigenti ingegneri gestionali, 2 dirigenti ingegneri industriali e 2 dirigenti ingegneri ambientali, da 

imputare alla aliquota dei dirigenti non sanitari, nonché complessive 135 unità di personale non 

dirigenziale con professionalità anche tecniche, appartenenti all’Area III, posizione economica F1, 

del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della salute è incrementata di 7 

unità dirigenziali non generali e di 135 unità di personale non dirigenziale appartenenti all’Area III.  

21. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 20, pari a euro 3.329.688 per l’anno 2021 e a 

euro 13.318.749 annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del 

fondo di cui all’articolo 158.  

22. Al fine di potenziare e accelerare le attività e i servizi svolti dalle ragionerie territoriali dello Stato 

nel territorio nazionale nei confronti degli uffici periferici delle amministrazioni statali, delle altre 

amministrazioni pubbliche interessate e dei cittadini, nonché di incrementare il livello di efficienza 

degli uffici e delle strutture della giustizia tributaria, tenuto anche conto del contenzioso tributario 

instaurato avverso i provvedimenti adottati dagli uffici territoriali dell’amministrazione finanziaria, 

nonché per potenziare le connesse funzioni di supporto e coordinamento delle attività svolte dalle 

articolazioni territoriali, anche in materia di sicurezza, il Ministero dell’economia e delle finanze è 

autorizzato, per l’anno 2021, a bandire procedure concorsuali, anche in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e, conseguentemente, ad assumere con contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, nei limiti dell’attuale dotazione organica, un contingente 

complessivo di personale non dirigenziale pari a 550 unità, di cui 350 unità da inquadrare nell’Area 

III, posizione economica F1, e 100 unità nell’Area II, posizione economica F2, da destinare alle 

ragionerie territoriali dello Stato e 100 unità di Area III, posizione economica F1, di cui 60 da 

destinare alle commissioni tributarie e 40 da destinare al Dipartimento dell’amministrazione 

generale del personale e dei servizi, in deroga ai vigenti vincoli in materia di reclutamento di 

personale nelle pubbliche amministrazioni, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui 

all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

23. Per gli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 22 è autorizzata la spesa di euro 5.888.113 

per l’anno 2021 e di euro 23.552.453 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante 

utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

24. Per le finalità di cui all’articolo 184, il Ministero dell’economia e delle finanze, per il triennio 

2021-2023, è autorizzato a bandire procedure concorsuali pubbliche, senza il previo espletamento 

delle previste procedure di mobilità e anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 3-

quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125, ferma restando la possibilità di avvalersi della Commissione per l’attuazione 

del progetto di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 35, comma 5, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, conseguentemente, ad assumere con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti dell’attuale 

dotazione organica, un contingente complessivo di personale non dirigenziale pari a 20 unità da 

inquadrare nell’Area III, posizione economica F1. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 220.446 

per l’anno 2021 e di euro 881.783 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante 

utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  
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25. All’articolo 22-bis, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Nell’ambito dei processi di statizzazione e 

razionalizzazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 

dell’università e della ricerca e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti criteri per 

la determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti massimi del personale in servizio alla 

data del 24 giugno 2017 presso le predette istituzioni anche con contratto di lavoro flessibile, 

nonché per il graduale inquadramento nei ruoli dello Stato del personale docente e non docente in 

servizio a tempo determinato e indeterminato alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto »;  

b) dopo il quarto periodo, è aggiunto il seguente: « Completato l’inquadramento di cui al terzo 

periodo, nei limiti delle dotazioni organiche e delle risorse ancora disponibili, nel rispetto dei criteri 

di cui al predetto decreto, ovvero di analogo decreto adottato ai sensi del terzo periodo, può altresì 

essere inquadrato il personale, anche con contratto di lavoro flessibile, in servizio alla data del 1° 

dicembre 2020 ».  

26. All’esito dell’adozione del decreto di cui all’articolo 22-bis, comma 2, del decre- to- legge 24 

aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come modificato 

dal comma 25 del presente articolo, e al fine di corrispondere alle esigenze formative, le dotazioni 

organiche delle istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica, comprese quelle 

definite ai sensi del predetto comma 2, sono incrementate a decorrere dal 1° novembre 2021.  

27. Ai fini del comma 26 è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l’anno 2021 e di 70 milioni 

di euro annui a decorrere dall’anno 2022 da destinare all’ampliamento della dotazione organica 

delle istituzioni ivi previste, cui si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 158.  

28. Nelle more della piena attuazione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, le cui disposizioni si applicano a decorrere dall’anno accademico 

2022/2023, l’attribuzione di incarichi a tempo indeterminato per i profili di docente avviene 

prioritariamente a valere sulle vigenti graduatorie nazionali per titoli e in subordine sulle 

graduatorie di cui all’articolo 3-quater comma 3, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12. Con decreto del Ministro dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le quantità 

numeriche, suddivise tra personale docente e non docente, da assegnare a ciascuna istituzione.  

29. Dall’anno accademico 2021/2022, ferma restando la durata dei contratti in essere, gli incarichi 

di docenza non rientranti nelle dotazioni organiche delle istituzioni statali di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica, compresi quelli di cui all’articolo 1, comma 284, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, sono ridotti in proporzione al numero di nuovi docenti introdotti in organico 

ai sensi del comma 26 del presente articolo. Per le finalità di cui al presente comma, le istituzioni 

statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica effettuano, entro il 1° aprile 2021, una 

ricognizione degli incarichi di cui al primo periodo del presente comma. Il decreto di riparto di cui al 

comma 28 del presente articolo tiene conto degli esiti di tale ricognizione. Alle istituzioni che non 

abbiano effettuato la ricognizione non possono essere attribuiti ampliamenti della dotazione 

organica ai sensi del comma 26.  

30. Al fine di prevedere, nelle dotazioni organiche delle istituzioni statali di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, le posizioni di accompagnatore al pianoforte, di accompagnatore al 

clavicembalo e di tecnico di laboratorio, nello stato di previsione del Ministero dell’università e della 
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ricerca è istituito uno specifico fondo, con una dotazione pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 2021 

e a 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022. Il rapporto di lavoro del personale di cui al 

primo periodo è disciplinato nell’ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 

istruzione e ricerca, in un’apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi 

profili, prendendo a riferimento l’inquadramento economico di tali figure tecniche in misura pari 

all’attuale profilo EP1 del comparto. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca sono 

definiti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 12 

settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i 

requisiti, i titoli e le procedure concorsuali per le assunzioni di cui al presente comma, nonché i 

criteri di riparto del fondo tra le istituzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica.  

31. All’articolo 1, comma 654, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il terzo periodo sono 

aggiunti i seguenti: « Fino all’applicazione delle disposizioni del predetto regolamento le procedure 

per il passaggio alla prima fascia riservate ai docenti di seconda fascia in servizio a tempo 

indeterminato sono attuate nell’ambito delle procedure di reclutamento e sono disciplinate con 

decreto del Ministro dell’università e della ricerca. Il predetto decreto, nei limiti delle risorse già 

accantonate a tal fine negli anni accademici 2018/2019, 2019/ 2020 e 2020/2021, può prevedere la 

trasformazione di tutte le cattedre di seconda fascia in cattedre di prima fascia. La quota residua 

delle predette risorse, in seguito alla trasformazione di tutte le cattedre, può essere destinata, con 

decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione, al reclutamento di direttori amministrativi 

per le istituzioni di cui al comma 653 nonché alla determinazione e all’ampliamento delle dotazioni 

organiche dell’Istituto superiore di studi musicali Gaetano Braga di Teramo e degli istituti superiori 

per le industrie artistiche (ISIA) ».  

32. All’articolo 1, comma 285, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: « al personale 

in servizio di ruolo » sono inserite le seguenti: « nella medesima istituzione ».  

33. Al fine di dare attuazione alle disposizioni della legge 11 gennaio 2018, n. 7, l’Agenzia spaziale 

italiana può procedere annualmente all’assunzione di personale con oneri a carico del proprio 

bilancio fino al conseguimento del valore soglia di cui al comma 34 del presente articolo, con un 

incremento annuale della spesa di personale non superiore al 25 per cento, ferma restando la 

capacità di sostenere la spesa a regime verificata dall’organo interno di controllo. In caso di 

indicatore superiore al valore soglia, come definito al comma 34, l’Agenzia adotta un percorso di 

graduale riduzione annuale del valore dell’indicatore fino al conseguimento, entro l’anno 2025, del 

predetto valore soglia. A decorrere dall’anno 2025, in caso di indicatore superiore al limite di cui al 

comma 34, l’Agenzia non può procedere ad assunzioni di personale fino al conseguimento del 

predetto valore soglia. L’Agenzia, al fine di assicurare il rispetto dell’indicatore, la sostenibilità a 

regime della spesa per il personale e gli equilibri di bilancio, definisce le proprie esigenze 

assunzionali tenendo anche conto della dinamica retributiva collegata al riconoscimento delle fasce 

stipendiali previste dalla contrattazione collettiva nazionale.  

34. L’indicatore del limite delle spese per il personale è calcolato annualmente rapportando le spese 

complessive per il personale derivanti da rapporti di lavoro subordinato e da forme di lavoro 

flessibile, comprensive degli oneri a carico dell’amministrazione, registrate nell’ultimo bilancio 

approvato, alla media delle entrate correnti come risultanti dagli ultimi tre bilanci consuntivi 

approvati. Tale rapporto non può superare il valore soglia del 70 per cento.  
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35. Nell’ipotesi di cui al comma 33, primo periodo, del presente articolo, il limite al trattamento 

accessorio del personale, di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro capite, 

riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa, prendendo a riferimento come 

base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018. Gli oneri conseguenti all’incremento dei 

fondi trovano copertura a valere sulle risorse di bilancio dell’Agenzia spaziale italiana garantendo, 

in ogni caso, il rispetto della percentuale prevista dal comma 34 e dell’equilibrio di bilancio.  

36. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, all’Agenzia spaziale italiana non 

si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 4, 5 e 6 dell’articolo 9 del decreto legislativo 25 

novembre 2016, n. 218.  

37. Al fine di potenziare l’efficacia dell’azione amministrativa per la realizzazione degli obiettivi 

strategici e garantire l’espletamento delle funzioni istituzionali, il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, nel biennio 2021-2022, è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 

a legislazione vigente, senza il previo espletamento delle procedure di mobilità di cui all’articolo 30 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, con 

corrispondente incremento della vigente dotazione organica, 1 unità di livello dirigenziale non 

generale, 18 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell’Area III, posizione economica F1, 

e 9 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nell’Area II, posizione economica F2, del 

comparto funzioni centrali. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 292.043 per l’anno 2021 e di euro 

1.168.172 annui a decorrere dall’anno 2022, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo 

di cui all’articolo 158.  

38. Le amministrazioni di cui ai commi da 1 a 37 comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

– Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla data delle assunzioni previste dai 

medesimi commi da 1 a 37, i dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte e i 

corrispondenti oneri, anche al fine del conseguente trasferimento delle risorse mediante il riparto 

del fondo di cui all’articolo 158.  

 

Art. 160.  
(Ulteriori assunzioni a tempo indeterminato)  
1. Al fine di garantire il mantenimento dei requisiti di riconoscimento previsti dal regolamento 

delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, e dal regolamento di esecuzione 

(UE) n. 908/ 2014 della Commissione, del 6 agosto 2014, nonché di adeguare la propria struttura 

organizzativa allo svolgimento delle funzioni ad essa attribuite dal decreto legislativo 21 maggio 

2018, n. 74, e agli ulteriori e innovativi compiti derivanti dall’attuazione delle misure di sostegno 

economico disposte nel contesto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’Agenzia per le 

erogazioni in agricoltura è autorizzata, per il biennio 2021-2022, in aggiunta alle vigenti facoltà 

assunzionali, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, conseguentemente, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche in applicazione dell’articolo 1, comma 147, della 

legge 27 dicembre 2019, n. 160, 6 unità di personale di livello dirigenziale non generale, nonché 55 

unità di personale non dirigenziale appartenenti all’Area C, posizione economica C1, nell’ambito 

della vigente dotazione organica dell’Agenzia relativa al personale non dirigenziale. Ai fini 

dell’applicazione del periodo precedente, la dotazione organica dell’Agenzia è incrementata di 

quattro posizioni di livello dirigenziale non generale.  
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2. Per far fronte agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 

1.910.000 per l’anno 2021 e di euro 3.819.000 annui a decorrere dall’anno 2022.  

3. Al fine di assicurare la piena operatività dell’Agenzia nazionale per i giovani, in attuazione del 

regolamento (UE) 2018/ 1475 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 ottobre 2018, la 

predetta Agenzia è autorizzata, per l’anno 2021, a bandire procedure concorsuali pubbliche e, 

conseguentemente, ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle 

ordinarie facoltà assunzionali e con incremento della dotazione organica di 14 unità, di cui 1 di livello 

dirigenziale non generale, 6 di area III e 7 di area II, un contingente di 21 unità di personale, così 

ripartito: 2 unità con qualifica dirigenziale di livello non generale e 19 unità di personale non 

dirigenziale, di cui 9 da inquadrare nell’Area III, di cui 4 in posizione economica F3 e 5 in posizione 

economica F1, e 10 da inquadrare nell’Area II, posizione economica F2.  

4. Il reclutamento del personale di cui al comma 3 del presente articolo avviene mediante uno o più 

concorsi pubblici da svolgere anche in deroga agli articoli 30 e 35, comma 5, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e all’articolo 4, commi 3-quinquies e 3-sexies, del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Resta in ogni caso 

ferma la possibilità da parte dell’Agenzia nazionale per i giovani di avvalersi delle modalità 

semplificate e delle misure di riduzione dei tempi di reclutamento previste dall’articolo 3 della legge 

19 giugno 2019, n. 56, nonché delle modalità di cui all’articolo 248 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Per il reclutamento del 

personale di qualifica non dirigenziale, entro l’anno 2021 e nei limiti di cui al citato comma 3, 

l’Agenzia nazionale per i giovani può procedere alla stabilizzazione del personale in possesso dei 

requisiti previsti dall’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel 

rispetto delle modalità e delle condizioni ivi previste.  

5. Fino al completamento delle procedure di cui al comma 4 del presente articolo per il reclutamento 

del personale di qualifica dirigenziale, l’Agenzia nazionale per i giovani è autorizzata a reclutare 1 

unità di personale di livello dirigenziale non generale ai sensi dell’articolo 19, comma 5-bis, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente comma hanno 

durata annuale, sono rinnovabili per un massimo di due volte e, comunque, cessano alla data 

dell’entrata in servizio dei vincitori del concorso di cui al comma 4 del presente articolo. Gli incarichi 

conferiti ai sensi del presente comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai fini della 

procedura concorsuale di cui al citato comma 4.  

6. Per far fronte agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di euro 

259.065 per l’anno 2021 e di euro 1.036.258 annui a decorrere dall’anno 2022.  

7. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia di tutela ambientale e forestale, 

di presidio del territorio e di salvaguardia delle riserve naturali statali, compresa la conservazione 

della biodiversità, l’Arma dei carabinieri è autorizzata all’assunzione di personale operaio a tempo 

indeterminato, ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, e in deroga al contingente ivi previsto, nel 

numero di 19 unità per l’anno 2021 e di 38 unità per l’anno 2022.  

8. Per l’attuazione del comma 7 è autorizzata la spesa di euro 585.000 per l’anno 2021 e di euro 

1.770.000 annui a decorrere dall’anno 2022.  

9. Le amministrazioni di cui ai commi da 1 a 8 comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

– Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dall’assunzione, i dati concernenti le unità 
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di personale effettivamente assunte ai sensi dei medesimi commi da 1 a 8 e i relativi oneri da 

sostenere a regime.  

 

Art. 161.  
(Ulteriori disposizioni in materia di personale)  
1. Al fine di razionalizzare l’impiego di personale estraneo al Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale e di potenziare l’apporto di competenze specialistiche all’attività della 

rete diplomaticoconsolare sono disposti i seguenti interventi:  

a) all’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate 

le seguenti modificazioni:  

1) il settimo comma è abrogato;  

2) l’ottavo comma è sostituito dal seguente:  

« Gli esperti che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale può utilizzare a 

norma del presente articolo non possono complessivamente superare il numero di 

centosettantadue con l’esclusione delle unità riservate, ai sensi dell’articolo 11 del testo unico delle 

leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 

riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, e dell’articolo 2, comma 6-duodecies, del decreto- legge 29 dicembre 2010, 

n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, allo svolgimento di 

particolari compiti relativi alla tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza nazionale nonché al 

contrasto della criminalità organizzata e di tutte le condotte illecite, anche transnazionali, ad essa 

riconducibili, delle unità destinate, ai sensi dell’articolo 36 della legge 30 luglio 2002, n. 189, alla 

prevenzione dell’immigrazione clandestina e delle unità destinate, ai sensi dell’articolo 4 del decreto 

legislativo 19 marzo 2001, n. 68, all’accertamento delle violazioni in materia economica e finanziaria 

a tutela del bilancio dello Stato e dell’Unione europea »;  

b) le dotazioni destinate all’erogazione delle indennità di cui all’articolo 170 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono incrementate di euro 5.257.345 per l’anno 

2021 e di euro 10.514.690 annui a decorrere dall’anno 2022;  

c) l’articolo 1 della legge 31 marzo 2005, n. 56, è abrogato;  

d) al comma 3 dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, la parola: « dodici » è 

sostituita dalla seguente: « venticinque ». Conseguentemente è autorizzata la spesa di euro 

1.366.910 per l’anno 2021 e di euro 2.733.819 annui a decorrere dall’anno 2022.  

2. Al fine di dare attuazione a un programma di interventi, temporaneo ed eccezionale, finalizzato a 

eliminare, anche mediante l’uso di strumenti telematici, l’arretrato relativo ai procedimenti di 

esecuzione delle sentenze penali di condanna, nonché di assicurare la piena efficacia dell’attività di 

prevenzione e di repressione dei reati, il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con 

contratto di lavoro a tempo determinato di durata non superiore a dodici mesi, un contingente 

complessivo di 1.080 unità di personale amministrativo non dirigenziale, di Area II, posizione 

economica F1, così ripartito: 290 unità a decorrere dal 1° giugno 2021, 240 unità a decorrere dal 1° 

novembre 2021 e 550 unità a decorrere dal 1° gennaio 2022. L’assunzione di personale di cui al 

primo periodo è autorizzata, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e in deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, mediante lo 

scorrimento delle graduatorie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.  

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato
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3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di euro 7.844.587 per 

l’anno 2021 e di euro 32.659.734 per l’anno 2022.  

4. L’articolo 8 del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

agosto 2019, n. 77, è abrogato.  

5. All’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al primo periodo, le parole: « delle Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio » sono 

sostituite dalle seguenti: « degli uffici periferici » e le parole: « 16 milioni » sono sostituite dalle 

seguenti: « 24 milioni »;  

b) al terzo periodo, le parole: « Ciascuna Soprintendenza » sono sostituite dalle seguenti: « Ciascun 

ufficio ».  

6. All’articolo 22, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 2 giugno 2017, n. 96, dopo le parole: « 750.000 euro per l’anno 2019, » 

sono inserite le seguenti: « a 1.500.000 euro per l’anno 2021 e a 1.500.000 euro per l’anno 2022 ».  

7. All’articolo 1-ter, comma 1, del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al primo periodo, dopo le parole: « luoghi della cultura » sono inserite le seguenti: « e delle attività 

di supporto tecnico, amministrativo e contabile » e dopo le parole: « 29 agosto 2019, » sono inserite 

le seguenti: « e comunque fino al 31 dicembre 2025 »;  

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Non si applica il comma 2 dell’articolo 192 del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 »;  

c) al secondo periodo, dopo le parole: « primo periodo, » sono inserite le seguenti: « oltre alle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente » e le parole: « e a 245.000 euro nell’anno 2021 » sono 

sostituite dalle seguenti: « , a 5.845.000 euro nell’anno 2021 e a 5,6 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025 ».  

8. Per l’attuazione del comma 7, lettera c), è autorizzata la spesa di 5,1 milioni di euro per l’anno 

2021 e di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025.  

9. In considerazione degli effetti conseguenti all’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul 

patrimonio culturale è consentita la proroga per un periodo massimo di sei mesi, nel limite di spesa 

di euro 500.000 per l’anno 2021, dei contratti a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi 

della cultura ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, fermo restando il limite della durata massima 

complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi, dei medesimi contratti. Al personale di cui al 

periodo precedente si applicano le disposizioni dell’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75.  

10. Per l’attuazione del comma 9 è autorizzata la spesa di euro 500.000 per l’anno 2021.  

11. Al fine di potenziare le attività derivanti dalle accresciute competenze e dai nuovi compiti previsti 

dalla riforma della Politica agricola comune per il periodo 2021-2027, la dotazione finanziaria 

destinata alle esigenze di cui all’articolo 7, comma 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 180, è incrementata di euro 363.000 annui a decorrere 

dall’anno 2021.  

12. A seguito dell’istituzione del Ministero dell’università e della ricerca, al fine di garantirne la 

funzionalità, la dotazione finanziaria inerente alle risorse disponibili per gli uffici di diretta 

collaborazione del Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’articolo 1, comma 3, del 
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decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, è 

incrementata complessivamente di euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 2021.  

 

Art. 163.  
(Poli territoriali avanzati)  
1. Al fine di garantire lo svolgimento in modalità decentrata e digitale dei concorsi unici di cui 

all’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nonché per sostenere l’organizzazione flessibile del lavoro pubblico e la 

formazione del personale pubblico, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri provvede all’istituzione, presso ogni regione e nelle province autonome di 

Trento e di Bolzano, di poli territoriali avanzati, anche mediante il recupero e riuso e il cambio di 

utilizzo degli immobili pubblici e dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata.  

2. A fini di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri può stipulare appositi accordi con l’Agenzia del demanio, con l’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e 

con le altre amministrazioni titolari di idonei beni immobili. 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del 

presente articolo, le risorse disponibili in conto residui di cui all’articolo 2, comma 5, della legge 19 

giugno 2019, n. 56, previa ricognizione dei fabbisogni, con uno o più decreti del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, sono attribuite, per l’anno 2021, alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri. 4. I commi da 1 a 4 dell’articolo 2 della legge 19 giugno 2019, n. 56, sono abrogati.  

 

Art. 164.  
(Incremento del fondo per il rinnovo contrattuale)  
1. Le risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 

incrementate di 400 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021.  

 

Art. 176.  
(Rappresentanza sindacale delle pubbliche amministrazioni)    
(Stralciato in A.C. 2790-bis) 
  

Vincenzo Di Biasi
Evidenziato
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